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Alle R.S.U. CGIL ed a tutto il Personale Dirigente, Docente ed A.T.A. della Scuola

E’ indispensabile una grande iniziativa di lotta

PER DIFENDERE I DIRITTI DI TUTTI !!!

Il 16 aprile scorso 13 milioni di lavoratrici e lavoratori avevano scioperato tutti insieme affermando:

“Stralciate le norme sull'articolo 18 e sull'arbitrato e noi discuteremo di mercato del lavoro, fisco, lavoro nero e mezzogiorno”

Invece, seppure non c'è nessuno stralcio:

CISL E UIL hanno incredibilmente accettato di discutere sull’art.18, mentre nel frattempo il resto della legge delega sul mercato del lavoro passerà senza modifiche in Parlamento, producendo danni incalcolabili ed irrimediabili per tutti i lavoratori dipendenti

Ed allora, contro l’imbarbarimento del mondo del lavoro:

Venerdì 28 Giugno 2002

SCIOPERO GENERALE DI TUTTO IL MONDO DEL LAVORO

Con Cortei e Manifestazione a:

Potenza Piazza Matteotti alle 10,00

Matera Piazza Vittorio Veneto alle 10,00

S.Nicola di Melfi Zona Industriale Ingresso B Sata alle 10,00

Il Comparto Scuola sciopererà per l’intera giornata, comunque garantendo la regolarità di scrutini ed esami ai sensi della normativa vigente.

Sui diritti non si tratta
La Segreteria nazionale della Cgil ha deciso: 4 ore di sciopero generale articolato per regioni, secondo un calendario già definito, e 2 ore ulteriori di astensione dal lavoro con modalità che saranno stabilite successivamente. Ciò, in piena coerenza con il mandato che milioni di lavoratrici e lavoratori hanno conferito al sindacato con le iniziative di questi mesi culminate nello sciopero generale del 16 aprile scorso.

Tale decisione vuole, quindi, proseguire nella lotta contro la scelta del governo di non attuare lo stralcio delle norme relative all'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori ed all'arbitrato, ed a sostegno della piattaforma sindacale in tema di fisco, pensioni, Mezzogiorno, scuola, sanità ed immigrazione.

	SCIOPERO nella Scuola


Il personale della Scuola sciopera per l'intera giornata, garantendo come prevede la legge l'effettuazione degli scrutini e degli esami


Lettera aperta ai lavoratori, ai pensionati, ai cittadini lucani.

Appello alla mobilitazione in difesa dei diritti di chi lavora.
Il Governo e la Confindustria hanno aperto in questo paese un conflitto pesante che ha un solo scopo: ridimensionare i diritti di chi lavora, abbassare i costi di questi diritti avvantaggiando alcune imprese, indebolire la capacità dei lavoratori stessi di difendersi, tutelarsi, farsi rappresentare.

Attaccano l’articolo 18: vogliono cioè privare i giovani delle certezze che i loro padri hanno conquistato, vogliono poter licenziare liberamente, senza giusta causa.

Lo fanno senza nessuna necessità: non è vero che per le imprese la libertà di licenziare i giovani nuovi assunti significa maggiore competitività. Acquisterebbero solo più potere, con la minaccia del licenziamento otterrebbero più facilmente la rinuncia dei giovani ad esercitare anche gli altri diritti contrattuali. E avrebbero a disposizione uno strumento di ricatto in più anche per i meno giovani. L’economia del nostro paese ha bisogno di lavoratori con più competenze, con più formazione, con più sicurezza, con maggiore professionalità; non di lavoratori incerti e ricattabili.

La CGIL difende il diritto ad essere trattato con “giustizia” per chi lavora già e per chi cerca un’occupazione: si tratta di una battaglia di civiltà.

La CGIL ha contribuito lealmente, negli anni passati, al risanamento del paese: nella convinzione di rappresentare l’interesse dei lavoratori ha sostenuto la riforma delle pensioni, il contenimento dell’inflazione, l’aggiustamento dei conti pubblici, l’ingresso dell’Italia in Europa. Non si è sottratta alle responsabilità che un grande Sindacato deve assumersi in situazioni delicate, storiche.

Nello stesso modo oggi si assume la responsabilità di guidare una battaglia in difesa dei diritti: è vitale per chi lavora il mantenimento dell’articolo 18 e del complesso di tutele dello Statuto dei Lavoratori. Non è negoziabile. Non è scambiabile. I diritti vanno anzi estesi: alle nuove figure professionali, a chi è precario, a chi lavora in piccolissime aziende e non conosce forme di rappresentanza contrattuale.

La CGIL non può contrattare la sospensione dell’articolo 18. I lavoratori hanno già scioperato, in tantissimi, unitariamente; hanno già manifestato il loro giudizio: se non è bastato uno sciopero generale per scongiurare la manomissione dei diritti, la mobilitazione non può che essere continuata, rinvigorita, ampliata.

Questo Governo e la Confindustria portano la grave responsabilità di aver cercato lo scontro: vogliono prendersi tutto. E fanno finta di discutere, di credere nel dialogo: brandiscono un disegno di legge che taglia per i giovani l’articolo 18; impugnano una delega che taglia i costi previdenziali per le aziende togliendo la pensione pubblica ai giovani e mettendo a rischio la pensione di chi ha lavorato; sventolano un a riforma fiscale che sposta soldi dalle tasche dei poveri a quelle dei ricchi: abbattono le tasse dei redditi più alti e impongono ticket sulle spese mediche dei pensionati; riportano nella scuola la divisione, a 13 anni, tra chi è destinato ad un lavoro a bassa professionalità e senza istruzione e chi ha di fronte, per nascita, un lavoro più gratificante, remunerato, una vita più ricca; fanno una legge che nega agli immigrati il diritto di farsi qui una vita regolare e regala alle imprese lavoratori immigrati, clandestini e in nero, senza diritti. Altro che sicurezza e frontiere chiuse. Lavoro nero a basso costo per aumentare la competitività miserevole di aziende sleali.

La CGIL partecipa ad alcuni tavoli di discussione, non a quello che mette in pericolo l’articolo 18: è una coraggiosa scelta di responsabilità.

La CGIL invita i cittadini tutti a condividere questa battaglia. A valutarla attentamente, a discuterla, a sostenerla: non si può passare sopra il diritto di chi lavora, mentendo, costruendo scenari di precarietà e di incertezza per le persone. 

Ci saranno manifestazioni e scioperi, un movimento pacifico e positivo, dentro e fuori le aziende e gli uffici: è per difendere l’interesse e la dignità di quei giovani ai quali dobbiamo poter promettere un futuro.
Per difendere il diritto di chi lavora, per costruire un futuro ai giovani, sostieni le ragioni della CGIL.
Lotta con noi e iscriviti alla CGIL

SCUOLA:

COFFERATI, PROVVEDIMENTI ESTRANEI A IDEA DI RIFORMA 
I provvedimenti sulla scuola per il segretario della Cgil Sergio Cofferati, ''non hanno nulla a che spartire con un'idea di riforma''. Il leader della Cgil, in un comizio a Mestre, li ha apostrofati ''provvedimenti regressivi che indeboliscono la scuola pubblica e aprono una lesione nello stesso dettato costituzionale''. 

''Appare evidente a tutti - ha spiegato - che quando si depotenzia la scuola pubblica, e nel contempo i governatori delle regioni del centrodestra attraverso il buono scuola danno alle famiglie il vantaggio di mandare i figli a istituti privati, il cerchio si chiude''. 

Operando in questo modo per Cofferati ''si lede indirettamente uno dei punti di riferimento più importanti della costituzione, a si toglie contemporaneamente al paese una grande occasione di crescita''.

''Le norme che sono contenute nella delega, e che il ministro ha presentato, - ha aggiunto - hanno tra l'altro intenzioni esplicite di rivolgersi alle imprese''.

Per Cofferati ciò appare ''singolare'' in quanto ''il modello di impresa che viene preso a riferimento non e' neanche quello che poi concretamente si trova. Sono convinto - ha concluso - che se il ministro Moratti guardasse alle imprese della sua famiglia, si renderebbe conto che sono profondamente diverse da quelle che lei immagina di dover favorire con i provvedimenti che stanno nella delega''.  
Cofferati ancora sulla scuola e i contratti del pubblico impiego
 "I provvedimenti del Ministro Moratti sono regressivi perché indeboliscono la scuola pubblica". Così si è espresso Sergio Cofferati durante l’assemblea nazionale della FP-CGIL che si è svolta oggi, 19 giugno, al Palazzetto dello sport di Roma. Davanti a 5000 delegati è andato poi giù duro sul pubblico impiego:" se non ci saranno le risorse indispensabili, proporremo lo sciopero perché i patti, quando si sottoscrivono, si onorano", riferendosi all’accordo del 4 febbraio scorso che stanzia risorse aggiuntive per i contratti.
	Pubblico impiego:
a Roma migliaia di lavoratori all'assemblea nazionale con Sergio Cofferati. 


“…fondata sul lavoro. Libertà Diritti Democrazia". Così era titolata la manifestazione nazionale della fp Cgil che si è svolta a Roma stamani, (presso il Palazzetto dello Sport di viale Tiziano) e che ha visto la partecipazione di migliaia di quadri, di delegati e di eletti nelle RSU. Alla manifestazione è intervenuto il Segretario generale della Cgil Sergio Cofferati. 
In apertura della iniziativa è intervenuto Laimer Armuzzi, segretario generale della fp Cgil che ha, tra altro, detto: “Se nel Dpef l’accordo del 4 febbraio fosse interpretato al ribasso, se cioè non ci fosse il recupero dell’inflazione già nel corso del 2002 il conflitto sarebbe inevitabile fino allo sciopero generale dei lavoratori pubblici”. Il segretario generale della funzione pubblica Cgil, ha quindi avvertito il governo che i ‘tamburi’ delle iniziative di lotta torneranno a rullare se l’esecutivo il 2 luglio prossimo (data della verifica conclusiva sul Dpef) non scriverà nero su bianco le cifre da destinare ai rinnovi contrattuali del pubblico impiego. “Proponiamo fin d’ora - sottolinea Armuzzi- nel caso si verificassero queste condizioni, a Cisl e Uil delle nostre categorie di riaprire il conflitto fino allo sciopero generale a difesa dell’accordo del 4 febbraio e delle piattaforme unitarie presentate. Sono convinto che questa valutazioni dovranno essere compiute in tempo utile per produrre effetti positivi sulla legge finanziaria”.
Sergio Cofferati, chiudendo i lavori della grande assemblea nazionale ha evidenziato come “Il grande patto proposto da Berlusconi serve a nascondere le difficoltà del governo e allo stato il vuoto relativo al Dpef”.
Quindi ha definito “singolare che la sostanza del Dpef debba essere il Patto” ed inoltre, allo stato “non esiste alcun Dpef, ma solo intenzioni vaghe e generiche che non si possono commentare. Aspetto di conoscere le intenzioni del governo - ha aggiunto - poi esprimerò una valutazione”. 
“Cisl e Uil il 31 maggio hanno deciso di negoziare le modifiche all’art. 18, dicendo invece che c’era stato lo stralcio... Altro che stralcio! Il 20 giugno si apprestano a fare l’accordo su tali modifiche all’articolo 18 e ne rispondono loro”. 
“Sono rimasto stupito -dice il Segretario generale- della grave scelta che hanno consumato Cisl e Uil. Una scelta che ha portato alla rottura del patto stipulato oggettivamente con milioni di persone nel giorno dello sciopero generale del 16 aprile. Ma che le cose sarebbero andate così era già chiaro fin dal primo incontro, da quando -ricorda Cofferati- i due sindacati uscirono da Palazzo Chigi dichiarando che non sarebbero stati toccati i diritti acquisiti. Una frase che esplicitamente significava che i diritti dei giovani che entreranno nel mercato del lavoro non saranno tutelati. Se volevano negoziare dovevano dirlo subito a coloro che hanno scioperato due mesi fa. Noi invece siamo rimasti coerenti con quelle posizioni. Se le modifiche all’articolo 18 siano circoscritte ad una sola non importa perché si cambia uno degli anelli più importanti della catena dei diritti”. 
Cofferati ha anche indicato le possibili conseguenze dell’accordo che sembra profilarsi. “Pensate -osserva- se si toglierà l’articolo 18 ai dipendenti delle aziende che superano la soglia dei 15 dipendenti.... C’e’ da restare proprio allibiti. Cosa accadrà allora per quelle aziende che già hanno superato tale soglia?”. Una domanda alla quale vi sono due possibili risposte: il caso in cui rimanga una differenza tra le aziende oltre i quindici; ed il caso invece in cui si spinga per approdare ad una uniformità, quella in cui tutte le aziende oltre i quindici derogheranno alla tutela dell’articolo 18. “Una strada”, che per Cofferati, “è già scritta”.
“Noi contrasteremo in tutti i modi possibili questa deriva, anche per via giudiziaria, così come con gli scioperi che domani partiranno”. 
Quindi Cofferati ha ricordato che domani sarà a Siviglia per scioperare insieme ai sindacati spagnoli: “dobbiamo opporci alle tentazioni dei governi di centrodestra. Cisl e Uil -sottolinea- non ci saranno”. Cofferati auspica che la Convenzione europea contenga una carta dei diritti perché, “in caso contrario, la Ue diventerà un mercato nel quale sono cancellati diritti e tutele''. 
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








